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Il circuito economico

Qualsiasi collettività ha la necessità di soddisfare dei bisogni. 
Questi bisogni possono essere soddisfatti attraverso la 
disponibilità di determinati beni che siano adatti ad eliminarli.

Per soddisfare i bisogni il sistema economico deve organizzare 
il proprio apparato produttivo e distributivo in modo ottimale 
(efficiente), tale cioè da realizzare la migliore allocazione delle 
risorse.

Questa ricerca dell’ottimizzazione comporterà una serie di 
scelte riguardo:

 cosa produrre

 per chi produrre

 come produrre

 quanto produrre

I problemi
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Il circuito economico
I problemi

Chi è nato prima?
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Il circuito economico

In ogni circuito economico che funziona bene è evidente che 
prima nasce un bisogno e poi qualcuno pensa a come 
soddisfarlo.

La SSIC TI da oltre dieci anni, a scadenze regolari, sollecita il 
Cantone ad innescare la miccia per creare il bisogno di riutilizzo 
di materiali riciclati. Tranne per il materiale di scavo reimpiegato 
direttamente, si continua praticamente ad avvalersi di materie 
prime naturali.

I tempi della politica e dell’amministrazione sono lunghi, lo 
sappiamo.

I problemi



pag. 5

Pubblico prima e privato poi
Le sfide

 Stato

 Stabilire le regole per far decollare la domanda di materiale riciclato
 Creare le basi per permettere gli insediamenti di impianti di 

riciclaggio (in parte fatto)

 Committenti pubblici e privati

 Informazione sul riutilizzo di materiali inerti (Comuni e progettisti)
 Incentivare l’utilizzo di materiali riciclati

 Imprenditori

 Seguire l’evoluzione e studiare soluzioni
 Valutare soluzioni transitorie e provvisorie
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Per tutti
Le opportunità

 Stato

 Accelerare le pratiche per l’apertura dei centri di riciclaggio, 
contribuendo a diminuire la dipendenza dalle materie prime

 Visti i tempi comunque lunghi che ci aspettano permettere 
l’insediamento, a precise condizioni logistiche e temporali, di impianti 
provvisori

 Utilizzatori

 Contribuire fattivamente a uno sviluppo sostenibile
 Disporre di valide alternative a prezzi interessanti

 Imprenditori

 Ampliare l’offerta rendendola interessante
 Aumentare la quota di materiale riciclato e di conseguenza diminuire 

la necessità di disporre di depositi finali, quelli che una volta si 
chiamavano discariche!
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Vi ringrazio
per l’attenzione


